
Proprio nelle ore in cui il Paese si è tro-
vato, un’altra volta nella sua storia, a
fronteggiare un’emergenza drammati-
ca e dolorosa come quella di Brindisi,
sono stati insediati regolarmente i seg-
gi nei Comuni dove quest’oggi e doma-
ni si svolgeranno i ballottaggi per eleg-
gere i primi cittadini e quindi formare i
consigli comunali. Nelle Regioni a sta-
tuto ordinario sono cento i Comuni
chiamati alle urne, 98 con popolazione
superiore ai quindicimila abitanti men-
tre negli altri due al primo turno c’era
stata parità tra due candidati. Le sezio-
ni elettorali sono 4.150 per 3 milioni
463.826 elettori. In Sicilia sono 18, per
1.219 sezioni, i Comuni che vanno al bal-
lottaggio, in cui sono chiamati ad espri-
mersi 1 milione 120.195 votanti.

Questo turno elettorale, per quanto
limitato nei numeri dato che riguarda
in tutto 118 Comuni, sarà utile per ave-
re eventuali conferme di quanto uscito
dalle urne due settimane fa. Importan-
te sarà verificare quanto peserà la disaf-
fezione nei confronti della politica e,
quindi, quali saranno i dati dell’assen-
teismo, anche se il secondo turno non
ha mai brillato per partecipazione. Sa-
rà interessante constatare se la caduta
libera del Pdl e anche della Lega, che
rischiano il cappotto, continuerà condi-
zionata dagli eventi di questi giorni e se
il Pd cavalcherà ancora l’onda positiva.
E allo stesso tempo servirà a capire
quanto il fenomeno dei “grillini” riusci-
rà, anche a costo di apparentamenti

mai ipotizzati prima, a passare nelle fi-
la di chi governa e non solo di chi prote-
sta. Cogliendo appieno il vantaggio del-
la sovraesposizione mediatica di questi
giorni. L’Osservatorio dei tg ha regi-
strato una netta crescita di Grillo sia
nei tempi di notizia che di parola con
un incremento di ben cinque punti per-
centuali. Dati alla mano, lo sottolinea il
Pd Roberto Zaccaria che parla di una
visibilità nel complesso sopra le righe e
sproporzionata rispetto alle notizie. Il
confronto con la scarsa presenza di
Vendola e Sel è impressionante.

LE SFIDE
I Comuni capoluogo interessati dal tur-
no di ballottaggio sono: Alessandria,
Asti, Cuneo, Como, Monza, Belluno,
Genova, Parma, Piacenza, Lucca, Fro-
sinone, Rieti, L'Aquila, Isernia, Taran-
to, Trani, Palermo, Trapani e Agrigen-
to. Tra le sfide più attese quella di Ge-
nova dove Marco Doria (sostenuto da
Pd, Sel, Idv, Pdci, Prc, Psi e alcune liste
civiche) al primo turno ha sfiorato l'ele-
zione ma si è fermato al 48,3 per cento
e dovrà vedersela con Enrico Musso
(15 per cento al primo turno) sostenuto
dal Terzo Polo. Altro voto importante
a Palermo: Leoluca Orlando, che ha
raccolto al primo turno il 47,7 per cen-
to dei consensi, se la vedrà con Fabri-
zio Ferrandelli, che al primo turno ha
avuto il 17,3 per cento dei voti e che è
sostenuto, oltre che da Pd e vendoliani,
da una lista civica e una socialista. L'al-
tra grande attesa è per Parma dove Fe-
derico Pizzarotti, bancario di 39 anni,
candidato del Movimento 5 Stelle, pun-
ta a battere il grande favorito della vigi-
lia, Vincenzo Bernazzoli, Pd, sostenuto
da tutto il centrosinistra. Infine a
L'Aquila il ballottaggio è tra due medi-
ci: il sindaco uscente, Massimo Cialen-
te (Pd, liste civiche, Sinistra, Sel, Api) e
Giorgio De Matteis (Mpa, civiche,
Udeur, Udc).

Acquisiti i risultati, le settimane pros-
sime saranno «decisive» per affrontare
appuntamenti ineludibili per superare
l’emergenza: riforme, nomine, politi-
che anticrisi. Punti su cui il premier
Monti ha chiesto ai partiti sostegno pie-
no. Le nomine riguardano Agcom e Au-
thority e sono, come il rinnovo del Cda
Rai, al primo posto nell’agenda degli at-
ti dovuti da parte di Palazzo Chigi e
Montecitorio. Ridurre il finanziamento
pubblico ai partiti sarà il primo tema
che la Camera affronterà all’indomani
del secondo turno. Martedì 22 maggio,
infatti, l’Aula di Montecitorio inizierà
l'esame del provvedimento che riduce i
rimborsi elettorali e lo licenzierà in un
paio di giorni: lo ostacolano soltanto
Idv e Lega secondo cui i rimborsi vanno
aboliti del tutto. Quindi sarà trasmesso
al Senato dove dovrà farsi strada tra al-
tri provvedimenti “caldi” in calendario,
a partire dalla riforma del lavoro. Per
arrivare alle riforme costituzionali che
il presidente della commissione Affari
Costituzionali del Senato, Carlo Vizzi-
ni, ha promesso pronte per l’Aula entro
il 25. Alla riduzione del numero dei par-
lamentari, è strettamente legata la ri-
forma elettorale per archiviare il
“Porcellum”. Le elezioni amministrati-
ve hanno congelato il tavolo dei tecnici
di maggioranza che torneranno a riu-
nirsi subito dopo i ballottaggi.

In Emilia-Romagna porteremo a ca-
sa almeno un sindaco, sono certo».
Così scommette un veterano del

Movimento 5 stelle in regione, Giovan-
ni Favia, alla vigilia dei quattro ballot-
taggi che - comunque vada - da martedì
vedranno i grillini entrare per la prima
volta in altrettanti consigli comunali.

Certo, quello che conta è potersi fre-
giare della fascia tricolore. Anche a co-
sto di incassare, con un sapiente silen-
zio-assenso, l’appoggio di una serie di
dirigenti Pdl, partito al tracollo escluso
perfino dai ballottaggi e pronto a tutto
per non veder vincere il Pd. Anche a
dare indicazioni per i grillini, come è
successo su Parma e Budrio, in una rin-
corsa a un improbabile connubio che
negli ultimi giorni ha diviso gli stessi
berlusconiani. Il M5S arriva infatti al

secondo turno con un proprio candida-
to a Parma, Budrio, nell’hinterland di
Bologna, e Comacchio, terra di anguil-
le nel ferrarese. Discorso a parte Pia-
cenza: qui a sfidare il candidato del cen-
trosinistra Paolo Dosi, assessore alla
cultura uscente, è il giovane consiglie-
re provinciale Pdl Andrea Paparo. Il di-
stacco a favore del primo è di 17 punti, i
giochi vengono considerati già chiusi.
E allora si torna a guardare alla città
ducale e agli altri due centri, su cui per
la seconda volta è calato Grillo in perso-
na a chiudere la campagna elettorale, a
testimoniare dell’investimento del lea-
der.

LE SCOMMESSE
Parma sarebbe il bottino più ghiotto,
«è la nostra Stalingrado» detta Grillo.

Sarebbe certo un’impresa per il 39en-
ne Federico Pizzarotti azzerare i 20
punti che lo separano dal presidente
della Provincia, il 56enne Vincenzo
Bernazzoli. E scippare così al centrosi-
nistra un traguardo che sembrava a
portata di mano, visto il terremoto del-
la caduta di Pietro Vignali e della sua
giunta civico-polista per tangenti e cor-
ruzione, con conseguente commissa-
riamento. La campagna elettorale
avrebbe potuto concentrarsi tutta sul
nodo del debito che strangola le casse
del Comune, si parla di 600 milioni.
Pizzarotti ha giocato la carta del «nuo-
vo» contrapposto ai vecchi partiti, Ber-
nazzoli quella di una «guida competen-
te per fare uscire la città dalle secche in
cui l’hanno portata» 15 anni di ammini-
strazione civico-polista. Sullo sfondo

un convitato di pietra: il 36% di astenu-
ti al primo turno.

Il numero uno del Pd regionale Ste-
fano Bonaccini scommette sulla vitto-
ria «dove già amministravano». Ovve-
ro Piacenza e Budrio, insomma sulla
continuità «del buongoverno» dopo
dieci anni di amministrazione targata
Pd e centrosinistra, con Roberto Reggi
a Piacenza, argine al dilagare del Car-
roccio che qui ancora nel 2009 aveva
toccato il 17%, e Carlo Castelli.

Parma e Comacchio, entrambe com-
missariate, sono più un’incognita, «qui
corriamo contro M5S, Pdl e civici, di-
venta un voto contro di noi più che per
la proprio comunità. Ma ho visto una
grande assenza di proposte su temi ve-
ri come lavoro e welfare. Per questo -
auspica Bonaccini - possiamo farcela».
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